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Dieci ailiardi di debiti, seicento milioni all'anno di interessi
passivi, un deficit di 81tri 3 miliardi circ8 per il 1952, tutte 1e en-
tra,te comunali ipotec8.te da pubblici e l)ri vati credi tori; l' arilministra-
zione ,soredi tata". il ~l?atrimonio del Comune'(beni ElO.a2-stici, J?~vori te.,
Ivlondel.!2J__~cc o) r- bl~dònati nelleL'lanf d""èlla Curia, dei mafiosi ;--èlegli
spec u18.tori, i merc8ti e l' Lnnono dominati Cl 811e cricche, 1 !'" città a~-
cor!? ingoIllbrp. dalle rovine dell~. :;uerra, 81 Borgo; in Vip 1!'r~mcesco Cri-
spi, ~. Porta Felice, pl Gran C8ncelliere, ~:ù£;Tontedi Pietà, 81 Papi-
teto, a Kontevergini, ~ Ca.po /;d 8.11tAlbergherie.;,
i lavori pubblici a~b8.ndonati (Mercato Frut-'ç? e Verdura, Pnl[lzzo di Giu-
stiaia, Istituto Industriele, Istituto NAutico, Foro Itf:lliClO, ecc o), la
rete idric~ sconquassata, le fognature insufficienti;
le bor[,ate (Boccadifelco, Torrelung8, Acqur1 dei Corsari, ecc.) prive dei
servizi più indis]ènsa.bili (acq.uR.., telefono, condotta medica", ecco);
l '.igiene e 12' s8nit~l ci tt8.din8 miserevoli: 24 mill), bambini affetti da
adenopatia senZ8 91cun8. 8ssis"~enz8, centin8~A. di vecchi e di bAmbini
minacciati di dimissione dagli Ospizi e dai ri~overi;
38.000 disoccupati, 90.000 persone 8mmuòchiate in un~ promiscuità scon-
cel"'tante negli orridi "catoi li del Capo, dell tAlbergherir.>, del18 Kalsa
a del Borgo, negli ;:'bi turi lerci di Denisinni, dell~ Guadagna e del Cor-
tile Cascino, nelle seicento barBGche umide ~à60ss8te ~lle rovine del
Gran Uancelliere, dell' Origlione, del 30rgo, del Ponte dell' Ammiraglio;
il COrD.:J.erciocittRdino p8r~ùizzato dRl pa,zzesco ina.sprime1b.to dell'e im-
poste e dell e .t8sse comunali (dgzio, suolo pubblico, ecc o) e d81 bpssis-

\, simo potere di e.cquisto delle L.l:?,szepopol'ari;
.-J questa a gBa,ndi linee la--tra.gica si tupzione in 'cui Pivetti, Cusanza, Pe-

Corara, Bontnne, Leone HFlrchesano e tutti i loro 8mici, monarchici e de-
mocristiani, h811no la.scia.to 18 città qUr:'lndo,sei mesi l'rima, delle ele-
zioni sono ignominiosamente fuggiti dal Pa18.ZZ0 delle Aquile.

Costoro, o2,gi, hanno l a spudoratezza di solleci te.re il suffragio
popolare per tornare al Comune.

Ma chi potrà essere così scervellato da concedere ancorp. la SUa

fiducia ad uomini e partiti responsabili di sì grave fallimento? A up-
mini che, per sei anni, ,hpnno. a.mltlÌnistrato il Comunenell' interess del-
le cricche, delle grandi società PPp8~tatrici, delle società imrJ.obilia-
ri vaticane e degli speculatori delle aree edific abili'? .

A uomini che hpnno pe.i."IDessolo scempio del rione Villarose, le sc an-
dalose modifiche del pia,no di ricostruzione? •

, A uomini éhe h~nno di18pidato il denaro pubblico, che hanno ap:',)li-
ceto l~ pi~ iniqua politica tributaria?
,/ A uomini che h"'U'!1oportato il Comune sull' orlo dell' r:tbbisso?
. "T' annU purtatu 8, tagghiu di lavanca"
::. cantave. a.mar8lJ.ente Giovanni Meli, 150 anni fa., nel suo "brindisi ~l ve c-
,~ chio Pel erLlO", denunziAndo l e ladresche amministrazioni dei Pretori e
. , 'dello "Eccellentissimo" Senato. ,

Forse le colpe di C2.ueivecchi Plllo.inistra.tori impallidirebbero al
-confronto di q,uelli delll? cricca fuggitiva dei Cusenzp e dei Pivettio
Quando nel nover~bre del 1946 Patricolo, Pivetti, Crescimr:mno, Guttad8'u-
ro, ricevettero le consegne degli alliTilinistratori del CoL.N., lB città

/ eraben avviata sulla via delll:!. ricostruzione, il bil::mcio segnava un lie-
ve deficit, i pro blemi fond~m:ant8li erm o stati impostati ed 8.vviati a
soluzione (Acquedotto di Scilleto, X:rrercatoFrutta, Pi:,'Jno di Ricostruzio-
ne, Pi8no Regol atore, ecc'.) o . .
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Queste sintetiche considerazioni, balzano evidenti,
gravità del compi to chein questa ba ttaglia eIa ttoraJhe,
del lall0ro, del progresso, della iilJ2.scitae c.i.eJ.l'aldil-
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:Dopo un .::mr:lO di 2Jù'~linisLrazion8 reazionaria il bi2.ancio G.~i_.èomJYl~C:
segnavc.. già.; di fron te ae3.::mI entrata di 757 milioni, .una spes8. r:N-tmt.~-'\
liardi e 474 milioni, lo spareggio, nel 1948 era il dopcio; nel 1951 e-
ra di 1. 2.963.000*000 senza te~,ere conto c.ei mutui co:tratti pel~ opere
straordinarie •.

Alla luc e di
l'importanza e la
spetta &11e forze
tonomia.

Si tratta di salvare il Comune dalla definitiva bancaTotta, si trat-
T.a di impedire che il fallim.ento, l'incapacità a:.:ministrativa,ia rapa-
cità dei ceti più reqzìonari possano arrecare ancora lutti e :covine E'l.
genersss popolo di Palermo.

i
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All'infuori del popolo, 2,ll'infuori dei lavora.tori, all'infuori lili
tutti coloro 'che sentono l'amore, l! i d.eale G.e1.l,arinasci ta nO.n vi sono
che le vecchie f01"ze del pre dOìl1inio, della demagog:La e del1 , ~ngaL~no, le
~:acchie forze che sono educate 2. :rapinare i lavora to~:i ed il LJopolo, a
succhiare il sangue del popolo •.

Questa é la via maestra indicata dai lavoratori che lottano per.il
migltoramento del loro teno::'e di vi ta, la' v~.e: indicato. do.l popOlo del
q,uartieri che uni to~ senza. étis tinsione di fedò reI igioS2,~ eli i èles1':•. l~'O-

li tici, .lotta per la rinasci ta e pel' la libe::çtà, la via itì '::.i.cfO,tadalle
forze SEme che hanno ::.."is~::)Qstoallfappollo e.el COtvlr:r'.AT(\ PE::i l'AUTo:r:~OMIA
E I.A RINASCI.:AIJEI LA SICj:LIAo

>< CA~..!L~~~"t.E .. .I..A V;@RGOGnA_))E ~:...P .~.T.~9I .
Al centro del prograC!.u1£ldellB. riuasci ta di PaJ..éT:t'JW"'')Yl. 111)0 ,:''-'e es-

serci' il problem2, della CASA) e è.El], -ris 21'1 '?mEL'~ ~ ':,~ji tradizi onali quc~-,- ~lJ-
ri dell'Albergheria, della Kalsa e del Capo.

Il problema ~ella casa per la gente dei cOl~tili e dei catai, sempre
avvistato dal 1860, al 1885, al 19.26, non é stato ma:La'fviato iJ sO,lt:czÌ)o-,
ne anzi, le demolizioni esegui.te nel 1865,) (ViE: Roma)$ nel 19~6 (..:i..lbGl"-
gheria),. lo hauTIo aggr2vato~ .

le opere di risanaT:lGDto e le devastazloni d.ellc, 6~UGITe,hs.uno dimi-
nui tola disponibi.li tà di abitazioni accessibili e..gli i}bi tac. ti è.ei. ct.toi
rendendo più tl:,agicG il problema. Oe::g:. l percé:ntue,le d:. é~'.::o:iI2:~1G~ltonei
quartieri popo12,ri é di circe 5 persone per vano, (on punta :Jd.iGnte affet-
to eC'cezion8.1'i d'i 11-12 persone pGr vano.

Il problem2 ve. aL~rc;c~ato radicalm3nte e cor~ u:r:cel1za JJ.1Gd: ..2c.ì.He un
provvGdir.l'";nto che L.:s.,;.J011ga.l'Gffettivo risanmnento di Palermo cl1.enon
conseTIta, come per il pecssa to, ~eesecuz ione di. opere di lU8so::;1 .eh c.b-
bellimento, la speculazi one delle al....ee. di risulta G comu.nquGy u:n i:illpulso
all' eÒ.ilizia più ricca, trJ,scurando le esigenze fondal~1entali c.elle clas-
si più po \Tere.

In COIY:'Gssione al :-cisanamento 6 sul.le aree di risulta nec1i stessi.
qua ...tieri 9 .te'le prov'Jede:rsi 2.118 cos'~nmzione di case 'ile:c,:cmte popolari
che, pO':' il loro costo :';'.i2.no accessibJ.li ella popolazione di tali Cl.uar-
ti eri S chesper la 10.::'0 uticazione, nO.Dostacolino €luello fonti Ccila-
voro che sono s tre t t8..:::G.onte conr:esse con 12. l"esi d3nza nella zona o :n Pl"O-
bloma ò.e.lla casa e èel risanamento é stato '::gget'Go 6.i. ;L:ntagine e 5.i stID't-
di o da Darte del Comi t[~to per ~~Iuutonomi c. e la rinascjGa e dn tale s tu-
d. h - t ., t t ". l ' "'. J._ ., l l !:. m'o l El~o a avu o orlg~ne un pl"oge o ca egge gl.a p.cesen ca GO 9..L." Ls::-e .. G.

Regionale d~i deputati del Blocco tel Popolo~
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Questo progetto di legge sj?eci~.'le per Pg1errùO prevede l" costr-u-'
zione di SES':jM~T.!.li:ILA 'VANI CHE POTR.ANNO 'GlI ""5g1 pre ~p ~000 })erSDl~e~ la

popolazione dei qu~rtieri popole,ri 6'

L, ~~d'fitto di ogni vnno d":,,vrà,essere di cirC2" 700 lìbre mensili :p8.-
ri cioé' 812% dell' affet;tivo eosto di costru~"ione. Lp bo'struziol1e deve con-
sider8rsi COIDeopern pu':)blic8 e llUÌ"Llti fin~'nzi8tl-"' d8il18 Reg~Lone ed in mi-
nima psrte del Comune in' modo da non gl'",vare le costruzione con interes-
si p8S:: i vi che elevere bbero notevolmente il cPIlO1ln.edi 8:!:'::'it-co.

J)eve essere impegno dionore del nuovo con8ii;;1:.0 comu,::l;"le [)ptter-
si perché quest~ legi~e sif" 81 più presto PPI)rov2,t8 drù P'-T18,mento Sici-
liano.

RISJJiT.ARE II BILANCIO DEI; COM-LJNE.
Dopo quello della casa il problema delris8npmente fin8nzi8r16 ~

certAmente il più urgente.
L'igLend'0 df:'l Ps,lgzzo d~lle Aquile i eemocrizi;,~ni -; i monr-l'chici e

tutti i psrtitti loro 81J.eFti, cDlne'~'i libe:L"fùi, o com:plici';~ (iome i £,:--<3c18'-
ti hanno l8,Flci8,to una si tU8zione -Xall:imen'G;,:r8 : 'dieci fuiJj ..,::-di d'i debiti

.. 't t . d b' + . AOO ' l . . l ~contr8tt~ J.n mas',imA pa,r e, per p8gf-1re pl r~ e ~ vJ.; Lj- Da J.on1. C".l...'...o [m-
no di intèresse e di quots di Pt1iJOrt()mento duec6ntc, milioni :-;11 i <'11":'0 di
interes:=::i :per ?:m.ticiIPzioni di cassa. Fra qua;Lch.a mese? e cioé f,lL~ i'Jn e
dell'ese:ccizio finanziario 1951-52 q,uesti a.ebiti 8.Um8:,lto3::'2J:::~O :5 3 mi-
liardi.

, . l . l' . - . l o' .l.TI? 1 ':1+:;:' co +., 1':';;'::,-;')1'" (:, ~. per pagare g ~ 1.n'uSressl e ..I-eçLuo'CeOl am,:1OraJ,8.-
manto ~ei mutui sono 1U~.0 "~C:3C:~~.

Non cì1 dubbio che<in queste COL':'~'Z"5.(''Y')j;,per rj.scmal"'e le f5.nEmze
del Comune, p8l'" çLUEmtorigu.ardn la gest.ione p~S8P.':_;, occor::'s l'in'~erven-
to massiccio dello stato onde avviE':e a soluzione, con :Lo sole forze
ci t tadine, i l bilanc io .no::....me,le di ogni 8.'::1::0. Avvi.are al pareggi o :Ll bi-
lancio comunale con le sole entrate cittadinG é compito ilndispensro ile
p'Jr avere l'autonomia comunale e per so ttrarsi all' ingeTenz8. deJJ0 :',',to-
rità gove~native.,

'So ti t aline aTe che i C'"\1'1')11~~';,'~(, + -: ~ r. r.1 -; '3 !C".~., "::';0' .j. • ."", "".; r, ,~" '::r; ';' '; ~2.T'i. di
Torino, FL:'el1ze, Bolognu7 Tararl'Go, 8vC. h2.nL~O pOr~kGv in 4 a.n::::j. :'.1 bi-
lancio a pa::'e&gio,~:lantr8 El Pt::.lG~wOil paregg:..o a:tlxru8.1es~, a~girs: :.11 tpr-
no ai 3 mi1i ardi.

Il governo cen-c:r>ale lllGnt:'''GP',j_~ il 1948 e 1949 é int';'jl'V'Gl1!J."GuCO:::1 'par-
ziali integrazioni del deficit d'al bilancio, pcr il 1950 e :~l 1951, al
contrario di gY.2.11 to hz, fatto per gli nltiri comuni è.ellc~ poi :.8018.y h:: ::J.,-
fiutato ClìJ.i.~lsiasi in tegrazi onG S 08, enendo c:he orma.i é compi to d6:~1t:,Re-
gione Siciliana.

Quost f a'Gio <ii soffocErr.lonto é stato è.efini to dall' AS8GSSOre alle Fi-
nanze :Dott. Maggiore "come atto che l"'ssta ne11[, st(ì;c:.a del co:c:u.ni,come
une 'bolIa tura j.nfam<:.~1llntel! ••

Il Consiglio Cowunale, discutenò.o il bi. lé~ncio p:c':iventivo dçìl 1951,
ha protestato contro questo iniquo trattnr:::,ent-o €i discriminazione tr£',
Nord e Sicilia cC:. he:. chiesto energicamente 1& c.ocuta inte~re"zio.ne"

Occorre, adesso, fe,r rispettare quel VO-GO solenrle, mc, ciò non b2sta
Palermo, un[~, clelle qua tro città ce,pikli d'Italia9 sede (~~Gl?[U'le ..l:1Gniro
del popolo sicilj.ano, ha diri'Gto~ cO,~:'GRomE o come Napoli, aè. un contt-
buto speciale da parte dello Stato 6 della Regione. .

l'~on più mutt1.Ì che i.l Comune non potrebbo .nGp'pUl~G, deI 1"081:.0, e-;8..::-:an-
tire, ma erogazione speciale per risoivore i problemi pi~ g~avi a pi~
urgenti di Palermo

Essendo lll1Jlittele ::;ntra~CGcOTIlU.nq,ligià ipotecatG~ ccCOrrOT2. trasfor-
ma::.~ol;autorizzaziona con un mutuo di 4 mil5.2.Tèi (lGggG Alò.isi.o) in con-
tribu~o straord'nario'dello stato~

~-------'------
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Occorrerà in'oltre reperire tutte le somme cho sono et::;,to i'lel'ri.tte n.oi,
bilanci è.ello stato e della Regiono a favore delle opere pubbliche ci tta-
dine e pretenderne l'effettiva erogazione.

L' interven to dello stato e della Regione' non potrà averò stabili de-
finiti effettivi Be nel contempo non si procederà ad un radicale mutamen-
to della p01itica tribut~ria e della politica delle spese.

Il 50% delle entràte' comunali, oggi proviene dalle imposte di consliL-.
mo che gravano pesante~ente sui ceti meno abbienti. L'imposta di consimot
nel 1951, ha dato un gettito' di 1 miliardo e 200 milioni, su un totale
entrate effettive di 2 mil1.ardi e 600 milioni.

L'IMPOSTADI F.AKIGIIA 5.nvac~~ cho dov!'obbocoe ti tU.~.r(j :1.1 c'3spi te fon-
damentale dello f'Lnanze comunali, gravando sull' agiatezza, non dà nemme-
no 300 mttiliani all' anno.

S01 tanto ,6 mila famiglie sono iscri tte nei rugli e di ques tè 1'80%
é rappresentato da famiglie di lavoratori a reddi to fisso.

vi sono ancora 6.400 pratiche in cont::stazione r;;er un carico impo-
nibile di L~ 3~800çooo.OOO oltre gli evasori.

I grossi propriet?ri di case, i 2rossi speculatori, gli agra~i non
pagano nulla o quasi li

Per tre anni, e dopo poco é, stato l'""u.1l1ent01 l'On. Rc~tivo ha pag.e.-
to un'imposte, di f?:m~.,?;J5a,di circa 16 mila lire anr~u.e. Cosi l'On. Gullo
,~ Napoli, COSi gli altri consiglieri comunali e 'la ma.gg~.;Jr8.n2'.pdemocri-

l•. ; Cl •••• '"'h,' "''''ua"11.''''; "r.', .. ~8' 'S u."an"c~ mona.rc_,_,,, ....a e q ".,."."JL",.,,, ... ,,<,~

L i :i.nò:us '~riale Virga ha. pagate per 3 anni 25 mila lire annue di impo-
sta, ancoro eli meno h"anno pagato i i:r:',,"(ll,']j ,.~mor(";,s0; grandi appaltatori
di opere murar:i.e o ,

Occorreper,equare il ce.ri,co trlbutario potenzi,ando o'istituendo le
consulte tributarie rionali, 'riducendo le tarif!e del dazio per i geneti
di largo consumo popolare, applic ando 11 principio: chi più ha più paghi.

Un' forte contributo al risanarùento finanziario deL Comune deve ess~
re dato all' ae:sunzione della. gestione diretta dei principali servizi pub-
blici ~ nettezza urbana, rtscossione imI)Oste di consumo, trasporti urba.-.
ni, manutenzione stradaleo

La Vaselli, la 'I:r6zza~ la Cassina, la SAlA e la SAST spreemono og.ni
l l' ." ~ ~ ~l i') .. l"" i"anno, con .2 "'0;r~," f"'~ "~ orn, 3 a.rnmn~s Graz1.on1.comuna J.. reaZ1.0narJ.6, m-.:

liardi dalle' tasche del. ....1.. ~ .,,'.-:.! ;:O,' ....,~, .':"~,~.:-:,'" ",,,,~na ",,"".,...C11 +1"(') ,0'91"(:.mtire
il minimo ,di efficienza nei servizi loro afft da.ti~

Le ~ziende già municipalizzate debbono sottoporre il ~oro bilancio
al Consi./71:io Comunale e contribuire all'attivo del Comune.- '.

Fino ad oggi queste azienda non han.no versato un soldo nelle cassa
del Camune.

l,a poli tica delle spese deve essel~e radicalmente capovol ta. Le ammi-
nistrazioni rEla?;ionarie hanno sperperato il denaro del Comune in opero
lussuose, ignorando in maniera aSIDIuta i problemi più urgenti e fonda-
mentali della città. La politica insensata dalle fontane luminose a dei'
giardini a mare dova cedere il passo ad una poli t:Lcaconsapevole' delle
vari~e piaghe di Palermo o

Come al tempp del fastoso pretore Regalmici il popolo chiede: \
N ' h" , 11' , h" f 1- '.un cc :LU Vl. l ~ un cc.. :LU, un uan:L.
'ma travagghi.u, paci e pani. 1

--,-
" ,~;~..

strettamon'Ge ]a gato al pro'blema a.el risanamGnto delle. finanze é quel~
, lo della dife:::la c del potenziamcnto del patrimonio ':i.mmobiliare del Comu-
ne.
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Duve Gssere, in primo luogo, rivendicata 1~ lib.J:Ca. d.isponibili'L +-
dei beni monastici che la legge del luglio 1866 ha Elsseé:JJa(jC.G.=- C~l'J.'..1~:-.
e che anC(;k':.;.~.:-'"~,,'C"C'nC' detenuti abusivame.nte d~lla Curia,,'

O'é in p.~opù;31tu lL .•.:_ :'-"':_1, :(:-:'~':'~ C1.",~-;'},,!}a.ni1:':'c; del ConsjJ~l ",.', Comuna:èe,
adottata nella seduta é~el 22 dicGdbr~ 1948. Oc.cc:::,:'.:.,_.. _..._~ J:'2.spe-:;tare
in pieno"

La Favori ta, oggi '!jrasforma ta in campo Cii 8peculaz~onG d8,'parte di
un pugno di mafiosi deve essere restituita al godimento dei clttaC.ini
palermi tani ~ . .

I terreni di Valdesi e di Mandello, che fv.rono concessi cìnquant I an-'
ni fa 8.1la Società des Tranwis (oggi im.mobi.liare MondE311o)perché li
trasformasse in un centro balneare dì pl"'imiordine'9 perché vi cost:cuisse
100 villini all! anno da conceda:ce con pag2cffi::;nto rateale ai palsYlni tani
che ne facessero richiesta, perché vi. facesse sorgere un grando albergo,
debbono essere rivendica ti al Comune e :ca convenziona r01a ti va in con-
siderazione delle innumerevoli. inadempienze della società fascista.

Le vaè.te e numerose aree edificabili di prop~"'.;'.Qtèdel Comune non
debbono pià Gssere ogget~o di baratto d~paite ~Gl12 irazi0u: dei JsvGri
pubblici9 non dovono servire. per doni più o mono' graziOSJ. a q.l18Sto b
quell' ente Gcclesia.S tico o

UN VAS TG ...5I!l'I..Ò_.1J..~_..QlJ~R:Bl~.£'_Q:i.?13J-JCRE.

Una poiitica finanziaria c6mG qUG~~epih sopra delineata può mettte-
re il Comune in grado di realizz are una vas ta G razionala poli tica ài

-opere pubbliche~
Il i popolo di Palermo richi6 de le, rapida' G razionale esecuzione del

piane' di riC'O~3 truzi ono; :.~';'Fi;;2:'078c:?:~ s:::::'? J.' attt1.9z.}C::'.'.2 del piano rogola-
tore, l'esecuzione del piano di risan""lIlonto cle i quarticrl popolari con
la cos truz:. on6 di villa(:gi sa telli ti (Ruffini, S" Rosalia / l~"":'D:lin1.st.-ra-
zi.one"'Comunalo ha tra di to lo spiri t o c'el p iano di r ic os tr1J.zione G d. ha

"~'~favorito la pià scandalosa speculazione sulle qree edificabili, che &8
storia della nostra citt~ ricordie

Nel giro di pochi mesi le aree edificabIli poste lungo .l'asso via
Libertà-S. Iorenzo hanno subi to un 8.Ul-:lentodi valoro incrGè.ibj.la" In
alcune zone oggi si parla di 20 mila lira al metro quadrato Q

Questo a1,1.mentodi valore é statcm ottenuto' col sacrif-ici.o dai più
urgnti e legittimi interessi dGlle -cittadina:r;lza ch::; pon::; in primo pia-
no il risanamanto dei vecchi quartiori, Je cancella'?:? 8:",.(\ ~ ."" '~G~-r'J'r'!n8
è:;icaoi, dei vicoli e dei':;0.c't:.:.:l~.

La politica dei villaggi satelliti é sostenuta dalle grandi socie-
tà finanziarie ed iwmoblliarme di derivazione vaticana, dallo banche,
dall:; sue società, di trasporti ,\

Il programmELdelle opers pubb:J..ic o deve comprendEJYo, i:n primo luo-
... . . ~ '. d" " ~..n. • - • •••• t'. - ~l . - . .go, .La TJ.COS :J:J.."1,J.",;',ons ,eg-,_1: e0.11) •.01 C,tLSlJru TjJ. o.a.L Et guerra, 11 r:Lfacl:i.'Ì

mento dalla roto idrica interna per.icolosissima, dato lo suo condi~òn
ni, por la salu te pubblica; 1è~ c os truziono dallo fogna turo in tu t'co ]re
zono dovo mancano; la sistemazionG d..;i Tioni 'p::,rifol"'ici (JYIodagliG c}iOro,
Serr2,dtfalco, occ~); la ricostruziono del porto; 18 realizzazi,ono di ..
un vasto piano di edilizia scolastica ccn proc9doIlza all'Istituto TC£:D-
nico Ineustrialo, all'Istituto Nautico; il completa'2wnto del mercato
fru.tt& G verdura G dGl Palazzo di Giustìzi2 .•

Il finanziaoGnto da parto dalla Cass8. del Eozzogior'.lo per ai70ro
50C l1.tri al 80e'0':'(,;0 chG oeY:tcanc 8. Palo:;.......JlO O'iO l'acqup é inSl).f:nc1.::1.rlt:3

L =
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'Un~ larga politica di lavori pubblici, ln roalizzaziono èollo op~
1"0 previste dalle leggi speciali per P.loroo, cos ti tuisoonò lo strunen-
to fond[\~jentala per elininnre la pingr: delle è.isoccup,'zione a per da1."e
nuovo tono d la depr~ssa aconooia cittadine.

Sol tc.nto con l ' esecuzione del piano di risan2r.::onto dei quartieri
popolari, 5 mila operai dell' ediliza troverebtero stabile irapiego. Il
reè.è.ito ò.i 'lavoro avrebbe un inCr6l':.lento 'di un 01:1iardo nll'anno, le in-
dustrie d.ol forro, del c OIlento, è.el vetro e degli infissi è-ovrebbero la,..
vorare n pieno ri tuo por far fronte n l1i'dl.ttele richieste • .

Dobbiaoo nettere fine allo. politica dei cantieri di rimbilischimento
e dei cantieri. scuola, V'ori e propri campi di lavorò forzato.

Il probler.la del lavoro hElun al tra a~petto. ù. Palerr.lO il 26% dei
lavoratori percepisce un salario dal 15 al 20 per cento inferiore a
quemlib stabilito nei cGntratti nazionali mentre' 61 43 per cento non v:b.e-
ne applicato nesron contratto di lavoro.

L'Arrministrazione Comunale ~d il Governo Regionale in mano ai deno-
cristiani, ai monarchici; con 12 complicità dei fascisti non si é ma
occupate. di qus~i problemi. C9S1. facendo essa si é schierata con gli
industriali del Nord permettendO che i 1avorntori palermi tanj. "lenisse-,
1"0 sfruttati come l:lati.odiopera coloniale,

, Ma j. '8,mtnj,nistr3.zi.one dei democristiani e monarchici, ,mai i loro
concorl'3~tj..ti e complici ;:1:'.2::r 4.ni, hanno 10tt ato per impedire la mobili ta-
zione e la chiusura delle f~tb.;,;,:,":1,cxv~A

. ID cosi é scomparsa la fonderi.a })':~)'zAra, é scomparsa le, DJcrot, é
stata smobilitata l'Arenel1a, sono state ;':1:"::.:3,jmBnp~.cn8to:' l'J."er'"\nEtuti-
ca Sicula e la ONSSA.

Gli amministratori popolari che usciranno 'dalle eleziollx del 25
maggio si batteranno perché sia difesa il lavoro ed il salario di tut-
ti i lavoratori p~lerwitani, pèrché ogni cittadini abbia assicurato il
lavoro.

La c1asS'8 operaia di Palerlllo ha lottato va10rosaL'Ì.ente per difendo-
re le sue industrie~ per' difendere il suo lavoro. ,

Non può 13ssere degna del popolo di Palermo un'aulr:.inist:azaz10ne che
ignori i bisogni e le aspirazioni della parte più sana e combattiva
della cittadinanza paleroit~~a.

L t A~EI~,~!:i1i.~A..,~_,'.,J!.~L~q,v;ER.~.~_~.9,9l/ilE
La passata àr:JIninist::-azione ha adopé'rato gli enti assistenziaJ:.i em-

me strumento di corruzione elettorale. ,
1: i assisténza e lo. beneficienza sono invece doveri sociali.
Perché l'amministrazione possa adempierii é necessario, anzitut~,

che nel bilanci o' comunale siano stanzia: e solÌlrl1eacceguate. Oggi i rico-
veri, gli ospizi di beneficienza, gli 'ospedali, i sanatort, n?n acol,-
gono i poveri ,che chiedorio di essere ricoverati o, addiri ttur:a, dimet-
J,.. ., l -{ o c ..•-.. o . Q'~ C' "...~, 4 1 f"' [' ! l" "[-l"" T"', ;'""'\ ,.P, _' ",,:",;..;" :-; '~.l ';o' (~ • ... i .1 1";•.. _ltC.-: ..o (D ..lor L.3 ..•.. ~CII' ~ "_._ ,.L...J. ""'''-1_ ...••_. _ . , _ cJ , __ , ..•.... u

:0 (u,[~!JJ),1e ::;.',j. F;:~l tli,-CCO" 18l"'&Vé.~ ,~l>l' "':,0 [)Gx' 15\,; :;',L~_".c::li ,=.Jt['.j:l_
':10) •

:m-
c:.;"'tSé',"ç C>it~éjC ~;~-:~L'',Cf:,:::: ,'~ ..::' ['"O'i ed i piccoli ospiti sono stati
dispersi dopo nver preteso che fra Giuseppe fosse allontanntc ed il
ricovero gestito direttamente dal Comune.

Oltre allo si;anziamElnto di fondi adeguati all'immesna miseria del
popolo pall:ermitan,o, occorre dempcratizzare gli enti che sono prepostl:ii.
all'assistenza ed alla beneficienzarl'Ente comunale di assistenza, at-
tl1almen te retto da un Commissario e da due sub-comrnissari prefetti2i.
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chepes!1.1J,Gsul bi,L:..l1L 1.0pe:e più di 100. mila 1i1:"o al Liese; il padroilato
scc12sLjen 'Y~" l;Ass's"l,"'za al] e'irienzi2 bi"'o nos'. l''' Sr"';i(,'~" .~,:,,/ ..,~
.~ • ".~ ':\'>~ ., ":~ ',~,~,;"::,~,, ,', ~ , >;;> ;"C' (,."" C-' u<..J_ >,l.C,;'; .~''- . .!..\,;1.~, .•uana dell 0l,e~a ro.8,ter9-~Ut:l.e .l..~}.lc.,/~.ae

DOV1"'C'~lC essere int:lsJ.ficu,ti tL:,tte le i'o]~'ze de:l'Assist,,,.'Jza sani-
taria generalo farmaceutica

SERVIZ I ?UBBIJIC I
~""""'--"'-n::.,~"",,,,',.~,. ..•.•.,.,"','''''''_ .....••

In attesa che si creino la condizioni per la .m1ÌJ...'1icipalizzazioneooi
fondamer.!te,li serv:tzi pubblici di amm...i..nistra torj. democraiiici si. bat.teran-
no perchè ~ a)la SAlA e ,la s.AST adempiano agli obblighi loro l'1fJl'iva.'1ti "
dagli atti di conce.ssione; detteccl1cessio:q.i siano modifiGati la dov.e e-.,
essi non garentiscano bElno gli interessi dei cittad:Lni~ b) la SGBSa'de ....
g'J.i la rete di illuminazione allo sviluppo della città ed ai bisognj dai.- j'

ci.t taB.ini e garon tiBca una. erbgazionacos tan te à;i. energia (ila ttricp.. sia
allo abi. tazioxd. sia alle industrie e gli opi.f.ici!' e sia ri~,iste iJ.. con"
+.;ratto di appal;to, ormai scaliuto da due anni~il contrat'!;o diappalto

gormai scaduto da due anni~, c) La JJi'tta Vasall:i sia costretto ad a:ppl:tca
re in tutte le sue parti' il capitolato d'appalto del servizIo eli ;::ettez

za urbana ( numero dei mezzi! numeri degli addett:l.' al:~ servizio stato .....
giuri dico del. 110ttu,l'binJ., è tc.o); aJLa manutenz:1.one stradale Bia ~isponà.aQ
te alla aosp::Lcua somma s'r,anziata ,nel bilancio' (SOO m:i.r1.io.ui) c "

Per le aziende' muni'c'ipaliz zate (Gas 9 affissi oni) occorre 'pro cedere
'illli1lec1iatamente alla :::10minad",i nor;,la2.i oJ::',gùni .'l":,',nj:,,,::i.S i:;ra-ti.l. vi,:;-" ~}0:n.er'.è 'J'

finc-è,alle g;Sti0~'li CG}~IJ.,'1lissarialio.' ,_
.t'er 1.;azienda del Gas. in iDarticolare. occòrre svilu-, ...,,:are un: ~.zidhe

.I.:t~ l J.,; \",

energic81Je:c costringere il governo cent:cale a rimbordare 311' azierid a i
400 milioni dovuti, dallo stato a titolo di :parziale inderm.izio ~)er i dan-
ni suaiti a causa delle off'3se belliche.

Si dovrà ,J:iarimente reSolare la v!B'rtenza che l'acquedotto di Scilla-
c'1;~"tOòrmai Tnunicipaiizzato con gli a.cquedoi;ti minori, onde proceae:ce al pi~

~~'~>tpresto al:::2. defini t iva formulazione ed alla real izzazione del piano per
l'aumento della dotazione idrica della ci::;tà, nonché alJ..8 completa 2.'!lunie-
cipàJ,àli,zzazione di questo fondamentale servizio pubblico.

:MERCATI E ANI'TONA
, ._''-'' __~-r',,''._~ -.,.,_,........,_ .•.~__

I fonCia2uentali settori dell~Annona cittadina sono dominati da cricche
ristrette legate tra di loro da vincoli di solidarietà ~afiosao

, Affrontare il l::>rol)le:nadelll'Annona a Palermo significa~ perciò; in-
nanzi tutto risanare lo "scarol!~ il mel~cato del ;-esce1 il macello, sni-
dando i gru};::"."imafiOsi che dominano.

L l amminis~:razione CS.'",""y'! 8,1c ;: 'J~;T'::-:,":;?:" sr;' 'J I t "'t'-e 9 "'C::3. to del J 'Ann,ona."
dovrà realizzal~e uno~c:~ama di controllo che i)er'me'cta di colpire le oric-
che ed eviti ingiuste persecuzioni ai piocoli bottegai, ai rivenditori
ambulant:L~ agli 8serc8ntj. onesti..

:3ìso5nel'à efuiminare I inoltre ì tutte le bardature che a:,:pe.santiscono
i merca~;i alli ingrosso,9 combattenc1o nello stesso tempo tutti gli abusi
rnafiosi (;ile iinpunen\Be:~18ntevengono ancO1f!acommessi.

Onds favol'i17G~ infine) 1.'afflusso dei prodotti nei 110S tri,18 rcati sa-
rà assoluta,:'lente necessario eliillinare la bal"rie:ra daziaria e dj.sporre che
la ,Ti,erce;-ag11i 11 imposta aoltanto ,-j,'LI.a.'t1Cl0é effettiva.~lente 2vviata al con-
sumo cj.tt8.dino (
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Un posto a s~, nel settore dell'Annona occupa il problema dell'ap-
provigionamento del latte.

La soluzj.one per la cluale noi ci 8ia:,1obattuti e continueremo a bat-
terci é quella della Centrale :.lunicipalizzata. I

Questa IDluzione consente, all'un tempo, di garent~re gli interessi
dei consumatori e quelli dei )Todu.ttori.

La soluzione che é stata ~àottata dal Comtiissario ?refettizio su
sollecitazione di Pivetti e del .c'refetto,garentisqe invece gli interes-
di dei grossi produttori ma so::;;ratuttoquelli degli industriali della
pastorizzazione (Barbera, Alp). ;

Ffir risalaàre la sorte di 250 vaccai entro 11 ambito cittadino é il
fatto. che p~r opera di Pivetti non fu possibile la creazione del Consor-
zio fra. i produttori necessari~) per legse, per far sorgere uno stabili-
'mento municipale di pastorizzazione del latte. Due anni fa il l$cchina-
rio era stato offerto da una Commissione degli Aiuti Internazionali ve&
nuta appositamente da Roma.

PER ';A_. EINASCITA D3LIJ!) :30li.GA~E
La rinaseita delle borgate si pone, anch'essa, CO:11euno dei proble-.

mi centrali de!lla rinascita di Palermo.
Il lJroblelmadella rinascite delle borGate é essenzialmente il pro-

bllma della rinasèita dell'agro palermitano, dello svilùppo cioé dell'a-
grumiooltura e de~la_frutticultura, della realizzazione del piano di bo-
nifica già studiato ed ap~;royato dalle competenti autorità, dell' apertn-
ra dei mercati orientali, d~11'abbassa3ento àei.)rezzi dell'energia elet-
trica e dei concimi, del risanamento sDciale e della illwllinazione del~
le cricche mafiose che controllano l'acqua di irrigazione e le altre fon-
ti di vita delle borgate.

L~amministrazione comunale deve.essere alla testa del movimento per
l'a.ttuazione dei piani di bonifica, )er il c::nsorziamento delle acque
irrigùe, per l'alleggerirJ.ento delle pressioni fiscali sui piccoli e me-
di produttori._

Dovranno inoltre, essere immediatamente cancellate le vergognose
condizioni in cui vivono la maggior parte delle.orgate. Bisobnerà };lor-
tare finalkmente l'acqua, il telefo~o~ gli ambulatori, il pronto soccor-
so, le scuole a Boccadifalco, ad Acqua dei Cprsari, a Torrel.unga, ecc •.
bisognerà costruire le fognature e le strade, sistemare i posti di 8?)rO-
dm delle borgate marinare •

. 1U.RE~'"rrRE LA LI:BERTA' DEI CI'.;TADINO._ ._.~ __ .•. _,~ __ ••••••••••__ .<o_. _.._ •.-••..,..•.~. __.~.~..•__.,_

Più di ogni altra cosa deve state a cuore degli amministratori co-
munali la libeirtà dei cittadini palermitani.

Sotto Questo aspetto la situazione che.esiste spefialmente nei rio-
ni popolari del centro é quanto di più obbrobrioso si pos.sa immaginare.
I cittad ini sono alla :.lercédegli arnesi più arrugini ti dem.na mafia, dei
confi denti della polizia, degli sbirri.',
. . Il !>iù f~.ci:~epretesto pU9s~rvi~e ~er ~i!,lchiudere.nelle ~ecrr.e~ede~ cOlum~ssar~at~ à delle staz~on~ de~ carab~n~eri un l~bero clt~ad~no,
può servire per farlo bastonare.

La Commissione per il Confino di polizia costi tuisce nelle mani del
Prefetto e di Pivetti un'intollerabi~e strumento di pressione politioa
e morale. .
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La Co~nissione per il Confino é anticostituzion~l~
nistrazione Comunale ne dovrà chiedere ~_oGcioglirJ.ent6.

Nessun ci t:tadino di Palermo deve f,clier essere privato
personale se non in base alle lee;gi ee' 21la Costituzione.

PE~ lQ..-:?J)ORT
La gioventù palermitana deve Doter disporre di un'adee;uata attrezza~

tura sportiva.
In atto lo stadio comunale é riservato all'U.S. Palermo, i lavori

per quello atletico sono abband.:,nati, non esistono palestre, CB..'1lpida
~ioco, piste a"disposizione della giovent~ sportiva •

. L'importanza della educazione fisica e sportiva della giovGntù ri-
.<rrhiedela creazione di un 'assessorato per lo sport che ab .ia i see;uenti
compiti;
_ mamltenz.} ..one e sVilu:f'po degli impj.anti sportivi;

svilui-;po del>. ',' ,.;.",.,~..: ~~."~
costruzione di campi di ca.l.cio 0:181i, di calilVi di )alla a volo o pal-
lacanestro, di una piscina? di un V0....:Y::~.';;;,~J.':)" della sistemazione della
pista di pattinaggio della VillaCrispi e>? J,J.') stadio atletico:: per
le 'iuali due ultime opere é stato già protVvedu-(;G .!....l;:"".,.;.; :,,:-'c";to ("lei

fondi.

E' super'Il uo a.q;g:ìnngere che l '.amministrazi one fugc:~iasca dei Cuwenza
e dei Pivetti. anche nel sst:c.re della cultu a, che nella nostra ci-~tà
ristagna, ha delle yrecise responsabilità.

Gli eletti del popolo si batteranno j!erché:
_ sia democratiz zato l' ijp.te Autonomo deJ...Teatro ~'Iassimo con la nomina
di un. consiglio di amministrazione che sia capace di reazizzare inizia-
ti ve artistiehe e culturali di jnassa;
_ sia costruito il piccolo teatro della città di Palermo,
_ siano isti tui ti un premio le tterario annuale, un premio per le arti

figurative ed uno }er la musica,
_ sia creata la Casa della Cultura;

sia realizzato il proGetto J?6r l' a;nlJliamento della biblioteca comuna-
.le e sia isti tui io il centro. regionale ];ìeT. ::::;listudi bi òliografici,

_' siano valorizzati i :;,nol'lv.,:enticd'ctaè.ini o::;,;i.J.81~,iù co~'rpleto abban-.
dono.

~.O.I.:~AN~gOL:3 :~ORZE J);;;'L:~.~~~::ACE~ DELL' AUTONOMIA E DElIA RINASCI"2A J?OSSONO
~LIZ_z.A£,3 ,~.~~~~"''J ::?ROGP'À;~LIA

Bisulta chiaro chela realizzazione di un program:;18come quello che
siamo venuti delineando )resuppone innanzi tutto 1Ìln.bilancio statale di
pace. .

E ~erc1.O possono i~npegnarsi ad attuarlo soltanto le forze che con-
danr.ano la'politica di guerra del governo democristiano.

Gli amici di :DeGas:;;;eri e di Restivo, i capi illonartShici loro allea-
ti, i nuovi caporioni fascisti (~''i.S. I .) dichiarando si a parole contro la
democrazia cri stiana dimostrano, con i f atti, di volersi mettere al s er-
vizio degli 8.Illericani, così come ie:ci erano al 'servizio dei teàeschi.
Cost"oro non potranno mai realizza~ ..;8 il programma della rina,sci ta della
città di Palermo. .

Non potranno mai realizzarlo coloro chein modo aperto e velato sa-
botano l'Autonomia.

.'
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senZ~~di dell'art. 38 dello Statuto-dell'Autonomia
potrà renSffican::e, la leGge speciale per Palermo, non si
bilire per la c~pitaledell'Isola il contributo sJeciale cui
diritto ier risanare le sue molte }iaghe.

Non potranno realizzare questa rinascita le forze legate alla ma-
fia dei giardini ed a cluella dei merc~ti, -gli agenti dei monopoli va-,!

\ticani, gli speculatori delle aree edificabili. ,)
La realizzazione del vasto piano di ri sanamento finanziario e cl el ~,

piano di opere pubbliche più sopra fissati j;ilt'esupponeinoltre o11eil 1
Comunesia libero, che le sue deliberazioni Bon siano sottoposte al giu~~~
dizio eèì all' arbitrio del Prefetto. E perciò possono verar;1ente \O lere
la rinascita di PalerIl,locoloro che si sono battuti e si ba;ctono per
l' ~approvaz:Lonedi una riforma amministrativa che dia libertà ai 'Comu:"
:ni,che li sottragga all' arbitrio ed agli abusi dei prefetti, cioé j;)er
l'attuazione dell' art. '15 dello Statuto Siciliano.

Solo le forze della ::,ace, dell' autonomia e della rinascita posso-
,no s,olennelllente prendere impegno dinanzi al po:;,olodi Palermo di rea-
lizzare. i.:UE~stO.progr~mma,di l~berr:tre la città dal~a diso9cuj)azione,
dalla p~aga de~ catoJ., dalla m~serJ.a, dalle malatt~e, dal.l'arretratez-
za, dalla ~lchiavitù delle cricche mafiose e degli agenti del grande
capitele finanziario del Nord, '
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